
 
QUADRO DI RIFERIMENTO  
SULL’USO DEGLI STRUMENTI DIGITALI 
SCUOLE ROMANO BRUNI 
 

Il presente quadro generale si rivolge a tutti i soggetti coinvolti nella comunità scolastica — studenti, 
docenti, personale e famiglie e trova applicazione nei vari regolamenti dei tre livelli di scuola, in cui 
si trovano norme, divieti ed indicazioni d’uso più specifici (con attenzione anche alla sicurezza e al 
rispetto per la privacy). 
 

Premessa 

 
L’uso delle tecnologie digitali e degli strumenti elettronici è oggi parte integrante della nostra vita 
quotidiana e rappresenta sia una risorsa e un’opportunità da saper utilizzare anche nel contesto 
scolastico sia una fonte di rischio e di effetti collaterali negativi per la persona e per la comunità.  
 
Le Scuole Romano Bruni riconoscono sia i rischi connessi ad un utilizzo precoce, assiduo o scorretto 
di tali strumenti sia il valore formativo e didattico che possono assumere, se ne viene educato 
l’utilizzo consapevole, critico e responsabile.  
Il presente quadro di riferimento è elaborato per fornire le coordinate di utilizzo degli strumenti 
elettronici e delle risorse digitali (piattaforme online, registro elettronico, ambienti di apprendimento 
digitali), sia a scuola per le attività didattiche sia nell’ambito delle attività scolastiche a distanza o a 
casa. 
 
L’obiettivo è accompagnare la crescita dei nostri studenti guidandoli anche ad un uso corretto, 
costruttivo e condiviso delle varie risorse tecnologiche e dei dispositivi promuovendo 
comportamenti rispettosi e coerenti con i principi educativi della scuola. 
 
L’educazione digitale attiva avviene invece nell’insegnamento di alcune specifiche materie (quali 
tecnologia, informatica, educazione civica), in attività trasversali e in momenti dedicati programmati 
a livello di consiglio di classe. 
 

1. Schermi 

 
Cellulari e smartwatch​
A scuola vige un divieto generale di utilizzo degli smartphone e degli smartwatch connessi ad internet 
durante tutto l’orario scolastico (compresi gli intervalli e i cambi d’ora).  
Per qualsiasi comunicazione urgente è necessario contattare le segreterie della scuola non potendo 
raggiungere direttamente gli studenti in orario scolastico. 
 
PC e Tablet (iPad) 
Con le dovute differenze tra livelli di scuole e tra tipologie di tablet (personali o forniti dalla scuola) il 
loro utilizzo è così previsto. 
A scuola: sono utilizzati esclusivamente per attività didattiche, sotto la supervisione dei docenti. 
A casa: sono impiegati per svolgere eventuali compiti, ricerche e attività che devono essere 
assegnate in modo chiaro e circostanziato dai docenti accedendo prevalentemente alle piattaforme 
per uso scolastico.  
Si forniscono anche indicazioni per l’installazione e l’utilizzo del parental control. 
 
Lim 
Utilizzo quotidiano a scuola per proiezioni di video, immagini, ecc… esclusivamente a supporto 
dell’attività didattica. 
 
 



2. Registro Elettronico 

 
Il registro elettronico è uno strumento di lavoro per docenti e segreterie ed è importante canale di 
comunicazione tra scuola e famiglia. L’accesso varia a seconda del grado scolastico e della crescita di 
responsabilità degli studenti.  
La compilazione del registro elettronico avviene entro due ore dal termine delle attività didattiche, 
sia nella parte relativa agli argomenti, sia nella parte relativa ai compiti per casa. 
Va evitato l’uso della messaggistica integrata al registro elettronico. 
 
Primaria 
Strumento interno ad esclusivo uso delle maestre. 
 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
Accesso parziale per i genitori per visualizzare: 
- assenze 
- voti 
- argomenti delle lezioni 
- prenotazione dei colloqui 
- visibilità e/o invio pagelle 
 
Liceo 
Accesso completo per genitori e studenti per: 
- voti 
- argomenti delle lezioni 
- compiti per casa 
- prenotazione dei colloqui 
- visibilità pagelle 
 

3. Compiti a casa e uso di internet 

 
Le attività assegnate per casa possono includere l’uso di internet, ma avranno indicazioni chiare e 
circostanziate fornite dai docenti e differenziate per ordine di scuola. 
E’ necessario segnalare se non si è in possesso di un collegamento internet.  
 

4. Chat di classe 

 
Per i genitori, le chat devono restare uno strumento di supporto e non sostituirsi alla comunicazione 
istituzionale. Normalmente sono gestite dai referenti di classe. Ed è preferibile il sistema “lista 
broadcast”. 
Si raccomanda sobrietà nei messaggi, rispetto della privacy e utilizzo responsabile.  
 
Per gli studenti le chat di classe sono sconsigliate perché non riescono ad essere canali funzionali alla 
comunicazione o allo studio e facilmente diventano ambiti di confusione, disagio o esclusione. Si 
promuove l’uso diretto della messaggistica one to one (vista anche la normativa inerente all’età in cui 
è autorizzato l’uso dei social media). 
 

5. Email istituzionale 

 
La casella di posta elettronica istituzionale è assegnata agli studenti, ai docenti o a gruppi classe 
(primaria) e funzioni (segreterie). Si tratta di uno strumento ufficiale di comunicazione scolastica e 
didattica. Il suo utilizzo deve avvenire nel rispetto delle finalità educative, in modo responsabile, 
rispettoso e conforme alle norme sulla privacy. Essa è controllata dall’amministrazione centrale e 
viene dismessa quando lo studente non è più iscritto alle scuole Romano Bruni. 



 
Tutti i soggetti coinvolti sono invitati a usare la posta elettronica in modo corretto, adottando uno 
stile comunicativo chiaro, educato e sintetico, nel rispetto del ruolo dell’interlocutore e delle 
tempistiche scolastiche (se ne garantisce la lettura in orario antimeridiano).  
 

6. Piattaforme dedicate 

 
Ogni scuola indica e utilizza un insieme di piattaforme digitali non commerciali a supporto della 
didattica e sono scaricate o introdotte all’utilizzo da parte dei docenti. Quali ad esempio: 

-​ Registro elettronico (scuola online, classeviva) 
-​ G Suite / Google Workspace (Drive, Classroom, Meet) 
-​ GoodNotes, Padlet, Kahoot, Canva (per attività specifiche)​

 

7. Fare rete 

 
Le scuole organizzano o promuovono momenti formativi destinati a studenti, docenti e genitori 
sull’uso consapevole delle tecnologie anche avvalendosi di esperti. 
Si favorisce inoltre la diffusione dei cosiddetti “Patti Digitali” quale iniziativa libera tra famiglie per 
sostenersi reciprocamente nella responsabilità educativa, condividere buone pratiche sull’uso 
domestico e quotidiano degli strumenti digitali e sull’opportunità della loro introduzione nella vita 
dei figli. 

Principali riferimenti normativi 
 

-​ Legge 107/2015 che introduce il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) 
-​ Legge 92/2019 che introduce nell’Educazione Civica gli obiettivi di competenza di 

cittadinanza digitale 
-​ Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 che delinea le linee guida dell’Educazione 

Civica  
-​ Circolare Ministeriale n. 5274 dell'11 luglio 2024 sul divieto di utilizzo degli smartphone nel 

primo ciclo anche per finalità didattiche. 
-​ Circolare Ministeriale n. 3392 del 16 giugno 2025 sul divieto per gli studenti delle scuole 

secondarie di secondo grado di impiegare lo smartphone nel corso dell'orario scolastico, 
anche per finalità didattiche. 

-​ Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679) sul limite di 16 
anni per il consenso al trattamento dei dati nei social media;  

-​ Codice della Privacy italiano (D.Lgs. 196/2003) sul limite a 14 anni per l'iscrizione ai social 
media, con la possibilità per i minori di 14 anni di iscriversi con il consenso dei genitori.  

 
Principali riferimenti scientifici 

 
-​ Costruire il benessere digitale a scuola. Documento del 2024 a cura di Marco Gui, Docente di 

Sociologia dei media e Direttore del centro di ricerca “Benessere Digitale” presso l’Università 
di Milano-Bicocca.  
(Documento riassuntivo delle ultime ricerche sull’impatto del mondo digitale in età 
adolescenziale).  

-​ Come leggere. Carta, schermo o audio? Raffaello Cortina Editore 2022 a cura di Naomi S. 
Baron, professore emerito di Linguistica all’American University di Washington DC. Visiting 
scholar all’Università di Stanford presso il Center for Advanced Studies in the Behavioral 
Science.  
(Lo studio sintetizza le evidenze scientifiche relative all’apprendimento e alla lettura profonda 
in relazione ai diversi supporti utilizzati). 


